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del. mese di “maggio” lasciano ‘all’Italia il 
ricordo di geniali festa e «di popolari sol- 
lazzi, non recano salutare ‘frutto di»grandi 
discussioni ‘e’ deliberazioni della ‘Camera 
per affrettar la ristorazione della finanza. 

Ebbene, noi crediamo che Ja Camera 
possa -far molto di «qui alla fine del mese 
di luglio, purchè trovi in se stessa la virtù 
di ‘troncare le discussioni soverchie 6 di 
procedere speditamente. 

È questa virtù che deve prevalere nella 
Camera. Senza di essa, l’idea messa in- 
nanzi dalla Perseveranza non approderebbe, 
© con essa sarebbe inutile’ il ‘venir ‘alla Ca- 
mera a domandare che d’un ‘tratto si muti 
interamente-la procedura parlamentare, non 
vedendo noi nel regolamento. che. pur bi- 
Sogna riformare, ostacolo di sorta ‘al buon 
Volere de’ deputati ‘e deiî partiti. 

Da alcuni anni noi ci avvolgiamo in un 
labirinto di cambiamenti, di modificazioni 
e di riforme di leggi e di ordinamenti, 
Nella ‘speranza. di. trovarvi alle difficoltà 
che «cì attorniano una soluzione soddisfa- 
cente. E più si muta, piùle difficoltà cre- 
scono, più si estende il malcontento pei 
mutamenti he contrariano le abitudini di 
molti impiegati e gl’interessi di molti con- 
‘tribuenti. 

Questa. smania di fare © disfare pro- 
Viene dall’ostinatezza nostra di voler attri- 
buire tutti gl’ inconvenienti a’ difetti delle 
leggi, anzichè agli uomini. Ed il male è 
negli uomini che principalmente si trova; 
è nell’inesperienza ‘degli ‘uni;, nell’ indiffe- 
renza degli altri che lo sì deve ricercare, 
sicuri di non isbagliarsi. i 

Noi non comprendiamo «neppure quale 
vantaggio potrebbe recare la Commissione 
centrale, formata di delegati delle varie 
Commissioni, proposta dall’on. ministro della 
finanza. Essa non affretterebbe il compi- 
pimento de’ lavori. Ma, si dice, essa coordi- 
narà i vari progetti; ed anche questo, è un 
sogno. ‘Par troppo noi: ci. troviamo nella 
dolorosa situazione di ‘dover far presto, e 
presto e bene non conviene a nessuno, molto 
meno ad assemblee rappresentative. Per far 
meno male, è necessario che .il Ministero 
o la Camera si persuadano che ciò che più 
importa è di ‘assicarar da un lato una 
maggior entrata al Tesoro di 130 milioni, 
una minore spesa di circa 60 milioni. 
Quanto all'aumento delle entrate. non ci ha 
più molto da fare, dopo ammessa la tassa 
del macinato e la ritenuta ‘sulla rendita, 
e dopo discussi i due progetti già prepa- 
rati riguardanti il registro ed il bollo e le 
concessioni. governative, non. rimanendo 
che la tassa dell'entrata, che la Camera 
non accoglierà, ma a cui sostituirà qualche 
altro cespite di provento, sul quale non è 
qui il luogo di quistionare. 

Gl impacci cominciano allorchè si piglia 
a trattare delle economie, perchè queste 
sono inseparabili dalle riforme dell’ammi- 
strazione è dell’ordinamento giudiziario, ar- 
gomenti rilevantissimi che richiederebbero 


anche nella Camera dei comunî lunghe di- 
scussioni ed a cui la. Camera nostra non 
è in grado di-consacrar moltostèmpo. 

Si hanno codesti progetti di economie da 
rimandar alla Giunta del Bilancio? Si al- 
largherebbero soverchiamente le'attribuzioni 
di questa Giunta; ma non sarebbe questo 
il solo male; ve n’ ha un altro non 
lieve ; cioè che parecchie«proposte di rifor- 
mo ‘amministi‘àtivo' sono già studiato dalle 
Commissioni, nominate dagli uffici, nè sa- 
rebbe ‘opportuno ‘di levarle loro ‘dinnanzi 
per rimandarle alla Giunta del Bilancio, che 
dovrebbe ricominciar i lavori. Per quanto 
il bisogno delle economie sia urgente, ed 
ammesso anche che alcune riforme si ab- 
biano a fare solo per-alleviare i carichi del 
bilancio, è però evidente ‘che le leggi ri- 
guardanti 1’ amministrazione delle province, 
della giustizia, della finanza e la pubblica 
istruzione, siccome quelle ‘che ‘hanno ‘înti- 
ma ‘attinenza colla vita nazionale, non 'pos- 
sono essere esclusivamente;considerate sotto 
l'aspetto delle economie. Sarebbe un disco- 
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La Perseveranza c’invita‘a discutere una 
sua idea, che, cioè, pel rimanente ‘della 
presente sessione della Camera, il presi- 
dente conduca .le discussioni delle. leggi di 
finanza 6 di riordinamento; amministrativo 
secondo le ‘norine : seguite mél. Parlamento 
inglese. 

Questa mozione, supposto che la mag- 
gioranza della Camera fosse convinta della 
necessità di mutare il suo «sistema di pro- 
cedura, ha il difetto ‘di giungere unpo’ 
tardi e di non promettere alcun sostanziale 
vantaggio. Perciocchè BiSogna-tiflettere che 
delle leggi di finanza alcune: sono.già state 
studiate ‘è riferitey © per le altre sono già 
state nominate le Commissioni. 

Ta discussione dell'importante schema di 
legge per la riforma dei diritti di bollo, re- 
gistro e successioni; comincerà lunedì pros- 
simò, se pure i deputati saranno» ritornati 
in numero ‘sufficiente e le ‘feste fiorentine 
non distrarranno la Camora ‘dai Stoi' ur- 
genti lavori. 

Dopo questo ‘schema verrà l’altro «delle 
concessioni ‘governative, la cui relazione è 
già stata deposta ‘sul’ banco. della presi- 
denza. ) e 

Le Giunte .per. la legge della "{88sa sul: 
l’entrata, «per: la legge della contabilità e 
per'l’esazione ' delle imposte dirette è da un 
pezzo ‘che studiano e discutono, e crediamo 
che presto saranno in grado di presentare 
i loro rapporti. 

Anche i lavori delle Giunte per la legge 
relativa all'insegnamento: secondario ‘@ per 
la riforma dell'’amministrazione centrale è 
provinciale dovrebbero esser presto al loro 
termine. 

Ecco adunque. un numero di. progetti di 
leggi tutti importanti, che'la Camera po- 
trebbe discutere di seguito, senza téma'che 
la materia sia per venirle meno, essendovi 
la'certezza che, terminata la disamina di 
uno schema, è già preparata -e distribuita 
la relazione su ‘di un altrò. ni 

Ma la Camera avrà tempo di ‘discutere 
tutti codesti progetti e l’altro della riforma 
giudiziaria, certo più grave che le modeste. 
parolè colle quali l’on. ‘guardasigilli ne ha 
accompagnata la presentazione, non face- 
vano credere, è le economie da introdurre 
nel bilancio, in questo scorcio di sessione? 

Fin quando il Parlamento può restar ra- 
dunato? La Perseveranza dice che i depu- 
tati non ci stanno oltrè îl 15 luglio; noi 
prevediamo ché ci staranno anche sinò 
alla fine di luglio, ma non di più; nè è 
lieve. sacrifizio, sebbene siano in obbligo 
di farlo, non solò per le condizioni ecce- 
zionali del paese, ma anché perchè bisogna 
ben riparare al tempo che si è sciupatò. 
Diffatti se il mese d’aprile ed il principio 


Stato sulla civiltà nazionale, il volere esa- 
minare de’ progetti così importanti, solo dal 
lato de’ risparmi, sopratutto quaiido molte 
volte questi risparmi non riescono che a 
togliere dei ‘carichi dalle spalle dello Stato, 
per metterli su quelle de’ comuni e delle 
province. 

E tanto meno noi crediamo che i pro- 
getti che si riferiscono ad economie ab- 
biano «a ‘rimandarsi alla Giunta del bilancio, 
chò impossibile ‘è il discutere i bilanci 
prima delle estive vacanze, ed è necessario 
che le economie siano votate. contempora- 
neamente ‘a’ nuovi carichi, se la Camera 
vuol'compiere l’opera sua ed efficacemente 
provvedere a stabilire l’ equilibrio. nel bi- 
lancio dello Stato. 

« Soltanto tenendo -fiso lo sguardo alla 
meta, che vuol raggiungere, la. Camera 
potrà ‘soddisfare al proprio dovere e cor- 
rispondere all’aspettazione del paese. Limiti 
il numero e la durata de’ discorsi, appoggi 
il presidente, quante volte cerca di tron- 
care le troppo lunghe discussioni od împe- 
dire delle digressioni inutili, non tenga delle 
sedute di tre ore, ma di cinque o sei, 
senza minacciare di continuo il ricorso al- 
l'appello nominale, e troverà il tempo per 
far tutto, riparando col suo buon senso ‘aî 
difetti, troppo noti, del sio regolamento. La 
maggioranza non ha da tener altro con- 
tegno, ‘per provare all'Italia ch’essa è de- 
liberata di risolvere in modo terminativo 
la quistione finanziaria, e che, se questo 
suo-proposito non potesse effettuarsi, ne 
sarebbero risponsabili coloro i quali con- 
trariano i suoi sforzi colle quistioni dilatorie 
o coll’assenza dalla Camera. 
Tebe... 

L’ITALIA E IL SUO AVVENIRE 

An mezzo a tante difficoltà chè èi attraver 
sano la via, in mezzo ai disingànni che di- 
strussero tante speranze, in mezzo allo scon- 
[_————___—__m_—w— —»yT_Trm ni 

Enrico Biilwer lo difende dalla taccia di 
aver consigliato la 1morfe del ducà d'Etighien. 
Atizi, a questo proposito, disse cinicamente; 
« È peggio che un delitto, è uti erròfe. » 

Non tardò ad ‘essere iù cattivi terinini con 


Napoleone, a cagione della franchezza coi 
cui ne disapprovava i progetti anibi Si 
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può essere nina cordiale alleata della Francia, 
finchè avrà dei progetti sull’impero ottomano, 
progetti che ‘sarebbe follia |’ incoraggiare. 
L’Austria, d'altro canto, è certa d'essere 
d'accordo con l'Inghilterra finchè i suoi con- 
fini saranno prossimi ai nostri. 

« Per conseguenza sarebbe abile politica 


ci il distruggere i sogni -della Russia sulla | ritirò dalla politica attiva, col titolo di vice- 
S Turchia, ed il togliere all'Austria i suoi pos- | grand'elettore. Ma nel 1813, quando la cam- 
cd sedimenti limitrofi agli Stati che proteggiamo... | pagna di Russia fece volgere a ‘male le cose 


dell'impero , Napoleone gli offrì di muovo là 
sua antica carica, a condizione the abbanido- 
nassequella di vice-grand’elettore. Egli rifiutò 
dicendo: « Se l’imperatore ha fiducia in me, 
non deve degradarmi; ‘se non hà fiducia , 
\perchè m'ha fatto chiamare ? » 
| L'imperatore ‘Sè l'ebbe a riale. Di qui uni 
‘sétie di scane Violentissime. Bulwér narrà 
che Napoleone disse un giorno a Tàlleyratid: 
— « Se voi desiderate la mia morte, pren- 
derò i necessati provvedimenti, affinchè non 


Io vorrei, pertanto, togliere all'Austria la Sye- 
zia nella Germania del Sud e il Tirolo che 
confina con la Svizzera. Farei di Venezia una 
repubblica indipendente, vale a dite una bar- 
riera per l’Italia. Conviene che l'Austria ac- 
cetti questo progetto; altrimenti non potrebbe 
durare; ma otterrò la sua adesione offrendole 
in compenso la Valachia, la Moldavia, la Bs3> 
sarabia e la parte settentrionale della. Bulgaria. 
« V. M. osserverà che, mercè questo pro- 
getto, î tedeschi sarebbero per sempre esclusi | dè, 851 
dall'Italia, l’Austria diventerebbe rivale della | mi. sopravviviate. ret Ù 
Russia e custode dell'impero ottomano, e fi- — « Non ho duopo di questa ragione per 
nalmente î russi esclusi dall'Europa sarebbero | augurare a V. M. una lunga vità, » rispose 
respinti verso, l'Asia centrale, dove, tosto o | Talleyrand con calma imperturbabile. 
tardi, verranno a conflitto coi padroni dello | ‘ Nella seduta del Consiglio di Stato che fa 
fadostan. » | tanuta prima della paftenta di Napoleone per 


La vita politica del Talleyrand, dal mo- 
mento in. cui. Napoleone l salì sul trono, è 
notissima, Dopo la vittoria d'Ulma, egli scrisse 
all'imperatore la. seguente lettera, che pare 
una. profezia : 

«Mentre V. M. vince, delle battaglie che 
condurranno ad una pace gloriosa, io, studio 
i mezzi per istabilire vna pace durevole. Vi 
sono..quattro. grandi potenze in Europa: Ja 
Francia, Ja Russia, l'Inghilterra evl'Austria. 
L'Inghilterra e. la Francia, a cagione della 
loro posizione, del loro genio e della loro ri- 
Walità, possono esssere cousiderate come De- 
mici naturali; in altri termini, nessuna, grande 
guerra scoppierà in Europa senza provocare 
un conflitto fra loro. ; 

« In siffatte circostanze, la Russia non 
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nosceré l'influenza dell’ ordinamento dello’ 
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del ‘poter temporale ;e la :maggior ‘0 : minore 
simpatia delle potenze estere dipendono prin- 
cipalmente dalla sollecitudine con cui. prov- 
vederenio al nostro riotdinamento interno. 

Ed è bene ‘il non farsi illusione sugli osta- 
coli che questo riordinamento incontra; Uno 
di essi è, senza dubbio, l influenza del pas- 
sato che porse materia ad uno dei migliori 
capitoli del libro:che abbiamo preso ad esami- 
Dare. À questo proposito troviamo. un giudi-: | 
zio veramente retto, ed imparziale sull’ in-.. 
fluenza esercitata. dal. Mazzini nel risorgi- 
mento italiano, influenza che fino al 1848, 
ebbe un lato benefico sebbene accompagnato 
da molti e gravissimi errori. Sventuratamente 
il Mazzini nel 1848 non s’avvide che la di- 
rezione del movimento italiano spettava di 
pien diritto a quel governo ed a quel Parla- 
mento, che, per comune ‘consenso, rappresen- 
tavano l'intera. nazione, perchè in un angolo 
di ‘terra italiana tenevano vivo il sacro fuoco 
della dibertà. i 

‘Argute osservazioni troviamo pure sul ca- 
rattere dell'italiano @ sulle sue varietà e con-.; 
seguenze. La principessa di Belgioioso 
che'i principali ostacoli al nostro progresso; 
siùttor lo Iniesde 

"1. La depravazione lasciata nel carattere 
delle popolazioni da una tirannide di tanti 
secoli, astuta ed iniqua, che non contenta di 
ridurci colla violenza e coi mali trattamenti 
ad mna cieca obbedienza, lavorava a renderci 
incapaci di usare, senza però abusarne, di 
una saggia libertà, i 

«:2.La scarsezza del denaro mentre avrem- 
mo ‘così ingente bisogno di abbondanti ric- 
chezze, per dotare il nostro paese di tutte 
quelle conquiste della scienza e della indu- 
stria moderna, strade ferrate, canali naviga- 
bili, opifici, macchine, ponti, per mantenere 
un ‘poderoso esercito, una forte marine; cose 
tutte che i nostri antichi padroni non si cu- 
rarono. di procurarci. — x 

« Il primo di questi due ostacoli è certa- 
mente il più grave e il più difficile a supe- 
rarsi; potendo il secondo considerarsi come 
conseguenza del primo. » 

A ciò dobbiamo rivolgere tutte le nostre 
forze. Lo studio che la principessa di Bel- 
gioioso ha intrapreso dei costumi, degli usi, 
del diverso grado di coltura delle varie po- 
polazioni italiane è profittevole in questo senso 
che varrà a far meglio conoscere quali prov- 
vedimenti convengano veramente all’indole ed 
ai Bisogni degl’italiani. 

Troppo lungi ci trarrebbe il seguirla an- 
che nelle sue considerazioni sullo spirito di 
paiie e sui pericoli che possono derivare 
dalle fazioni, fra le quéli viene per prima la 
clericale. Ma consentiamo con lei nel ripe- 
tere che siffatti pericoli non siano molto gravi 
e che la maggioranza del popolo italiano non 
sia disposta a lasciarsi strascinare nè da 
questa nè da quella fazione, qualunque sia 
la bandiera dietro a cui si nasconde. i 

Nel capitolo dei nostri doveri troviamo pro- 
poste che si può discutere se siano effettua- 
bili în ogni loro parte, ma che senza dubbio 
sono generose. Ecco le parole della scrittrice: 

« Io vorrei che si formasse in ltalia una 
vastissima associazione nella quale s’inscri» 
vessero tutti gli uomini dotati di buon senso, 
di patriottismo e di onestà, allo scopo! di 
mettere in comune le loro facoltà, i loro 
mezzi ed i loro pensieri, per sollevare il po- 
véro dalla sua miseria, l’ignorante dalle sue 
tenebre, e per procurare a tutti l'opportunità 
di lavorare e di fruire dei vantaggi dell’in- 
dustria e del commercio. E finchè tale im- 
‘mensa associazione sia formata ed eserciti 
l’opera sua, vorrei che gli uomini più ope- 
rosi; più esperti e più colti delle varie città 


forto che ha invaso gli ‘#nimi più timidi, non 
si può negare che una grande idea soprav- 
vive in questa nostra Italia, ed è che quanto 
è stato ottenuto finota per l'indipendenza, | 
’unità ‘e la libertà del paese non può andare 
erduto. Oramai ‘i‘danni del disfare ciò ch'è 
stato fatto sarebbero maggiori ‘che non i pa- 
timenti inseparabili ‘dal lungo ‘e difficile la- 
voro ch'è necessario per costituire una na- | 
zione a dimostrare la solidità dell'edifizio con 
tanta fatica innalzato. E frutto di questa fi- 
dacia solo appunto gli ‘studi incessanti che 
da ogni parte vengono intrapresi intorno alle 
vostre condizioni, e i giudizi sulle medesime 
e le proposte per renderle migliori. Questa 
facilità con cui tutti in ‘Italia si fanno mae- 
stri di politica, di economia, di legislazione è 
fyrse un difetto, fors’ anche un inciampo al 
buon esito delle ‘proposte ‘veramente ‘utili e 
serie, le quali rimangono qualche volta con-| 
fuse con quelle inutili‘e puerili, ma è pur una | 
prova del grande amore che la maggior parte 
degli italiani professa per la patria, e del 
quasi generale desiderio di trovar modo per 
uscire dalla ‘crisi presente. 

Uno dei lavori che meglio'riassumono/lo stato 
presente. dell’ Italia e contengono un maggior 
numero di considerazioni pratiche è ‘giuste 80- 
vTa Îl suo avvenire è certamente quello pubbli- 
cato recentemente dalla principessa Cristina 
Trivulzio di Belgioioso (Osservazioni sullo stato 
ottuale dell’Italia ‘e sul'suo avvenire, Milano 
1868, tip. del dott. Francesco Vallardi) È la 
prima volta che l’egregia ‘scrittrice dà forma 
italiana ai propri pensieri che anche in veste 
straniera furono sempre schiettamente ita- 
liani; E conviene riconoscere, a sua lode, che 
in questo suo ultimo libro non si trova trac- 
cia d'incertezza nè d’ inesperienza. L’ espo- 
sizione è piana ed ordinata, lo stile scorre- 
vole; la lingua più pura e castigata di ciò 
che si avrebbe il diritto di ‘aspettare in un 
primo tertativo. Resa per tal modo giustizia 
ai meriti letterari di questo lavoro, dobbia- 
mo pure farne conoscere ai nostri lettori l’im- 
portanza politica. 

Esso è diviso in sei capitoli che trattano 
delle seguenti. materie : Siluazione politica e 
materiale d’Italia — Influenza del passato 
— Carattere dell'italiano, sue varietà e sue 
conseguenze — Spirito di parte — Nostri 
doviri — Risultati verso î quali tutti dob- 
biamo tendere. 

L'argomento, come ognun vede, è svolto 
ampiamente, sebbene il libro sia di piccola 
nivle. L'esame della presente situazione po- 
litica e materiale dell'Italia passa in rasse- 
gua le condizioni non solamente generali del 
paese ma quelle eziandio delle singole pro- 
vince. Esso conduce il lettore a conchiudere 
che in pochi anni di vita libera pur. qual 
che cosa di bene abbiamo compiuto. 1 mezzi 
di comunicazione aumentati, l’ istruzione po- 
polare maggiormente diffusa sono benefizi 
che difficilmente sarebbero stati ottenuti sotto 
i governi dispotici. E la principessa di Bel- 
gioso ha ragione di esclamare che da questo 
lato fu superata la nostra aspettativa, seb- 
bane moltissimo ci rimanga ancora a fare. 
Va notata anche la parte. di questo primo 
capitolo che si riferisce alle relazioni dell’ I- 
talia con le povénze estere. Ed anche qui la 
principessa di Belgioioso ha ragione quando 
afferma che messina potenzà in Europa ci 
avversa, ad eccaziohe della Corte di Roma & 
della Spagna naturale alleatà di quest'ultima. 
Riguardo poi alla questione romana troviamo 
queste porole : «Noi non alfrettiamo con 
atti la caduta del poter temporale, ma la 
prevediamo non molto distante, e non cospi- 
reremo certamente per prolungarne l'agonia. » 

Avrebbe potuto aggiungere che là caduta 
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. Egli si vantava di aver operato, in quelle 
circostanze, da, buon, cittadino. «.. Non a 
tutti conviene, diceva, di farsi. schiacciare 
sotto le rovine di un edifizio. che sta per 
crollare — » Ed infatti a.lni non conveniva. 
Ad ogni modo.il favore che godeva presso 
l'imperatore. di Russia; ,giovò alla Francia. 
Egli favorì efficacemente la ristaurazione dei 
Borboni, i quali però, ciò malgrado, lo..trat- 
tarono, con. diffideùza., Un giorno che a Com- 
pièzne il re gli rivolgeva. dei. complimenti 
ironici, e. gli chiedeva come avesse fatto a 


la campagna del 1814, questi. per. più di 
dieci minuti inveì contro. di. lui; dandogli 
sul capo del traditore, ma Talleyrand non 
sè né commossè, e rimase presso il camino 
riparandosi col cappello. dal. fuoco. Quando 
Napoleone si fu allontanato chiudendo vio: 
lentemente la porta, egli. prese tranquilla- 
mente il braccio. del signor Mollien. ed. uscì 
con lui sorridendo come se nulla fosse av- 
venuto. use. 

1 sospetti di Napoleone non erano privi di 
fondamento, ed è fuor di dubbio che Talley- 
rand lavorò segretamente a rovesciare l' im- 
pero, sebbene abbia sempre avuto cura di 
non. compromettersi. ta 

Ma improvvisamente Napoleone gli impose 
di raggiungere la reggenzà a Blois. Che fare? 
Le sorti dell’ impero non erano ancora iute- 
ramente decise. V'era pericolo a disubbedire, 
ma il Talleyrand ricorse sd un bizzarto spe- 
diente. Si pose in via toh grande solennità, ma 
giunto alle porté di Parigi trovò, mertè se 
gréfe intelligenze con là signora di Recamier, 
il marito di quest ultima, con vin ‘distacca- 
mento di guardie nazionali, che lo atrestò e 
lo fece rimanere nella capitale ; dove. ebbe 
immediatamente un colloquio coll’imperatore 
‘Alebsandio;isiomonne ricio ss di vanor 


Talleyrand rispose: 

rm.« Buon Dio | Sire, nulla ho fatto per 
ciòj,ma non so spiegare che cosa io. abbia 
in,me, che reca disgrazia ai. governi che mi 
trascurano |, » . sc pita 

«ia sna condotta drante i cento giorni; 
aggravò l’antipatia del.re; ma dopo Waterloo, 
essendo giudicato indispensabile, fa. mante- 
nuto. a. capo degli affari, e salvò la . Francia 
da molte umiliazioni. Avendo saputo che Blu- 
cher voleva far. saitare.il. ponte d'Jena pregò 
il.conte Beugnot di recarsi presso. il mare- 
sciallo e di fargli noto in termini energici il 


ed 


rovesciare il Direttorio e poi Bonaparte, il 


ba 


lè smetta 


alte» ALAM 


d’Italia, sî tmissero e formassero delle asso» 
ciazioni parziali, tendenti tutte a quel me- 
desimo fine, non tralasciando al' tempo stesso 
di' adoperarsi, anche come semplici individui, 
a persuadere gli ignoranti ed i fuorviati dei 
loro errori, e del danno che ad essi ed 21 
paese tutto risulta deipregiudizi loro. Quando 
ogni momo di senno ed amico del proprio 
paese abbia scolpito nella mente l’idea dei 
suoi doveri verso il paese stesso, quando 
questa idea gli sia sempre presente, avrò ot- 
tenuto il fine che io mi prefissi serivendo 
questi fogli; chè i mezzi non verranno meno 


| a chi persiste nel cercarli, ed è risoluto di 


adoperarli quando ad esso si presentino. Ciò 
di pei difettiamo è la costanza della vologtà 
e della risoluzione. » 

E quindi, dopo aver indicato lo scopo che 
ogni «italiano deve prefiggersi e che è la cor- 
servazione e la consolidazione della nostra in- 
dipendentza, le quali produr debbono la nazio- 
nale prosperità, svolge questo concetto gene- 
rale èd ‘insiste ‘sovratatto sulla necessità di 
promuovere l'istruzione popolare e di vincere 
l'inerzia che ne tiene prostrati. Entra a tale 
uopo in molti particolari e così conchiude: 

‘« Abbiamo creduto troppo ingenuamente 
che, dopo le vittorie del 59 e del 60, le cose 
nostre avessero a progredire da se sole senza 
forviarsi mai, e senza che alcuno si prendesse 
la briga di guiderle. Da quell'epoca in pol 
abbiamo deviato non poco, e se non vi sl 
pone pronto rimedio, potremo trovarclin breve 
smarriti nel deserto. Per buona sorte però non 
abbiamo ‘ancor persa di vista la diritta wie, 
Torniamo senz'altro indugio ad essa, € non 
consentiamo mai più che vizio o passione ce 
ne allontani. Cessiamo una volta dallo scam- 
biare fra di noi accuse, sospetti @ TiMmpro- 

în risolviamo invece unanimi e concordi 

d are î beni conquistati, educando noi 
stessi ed il popolo ad accrescerli sempre più 
ed'd'irafne quei vantaggi materiali e morali 
che simili beni producono alle nazioni che 
giù da molti anni n° godono e che sanno 
giustamente apprezzarli. » i 

Non'dubitiamo che i nostri lettori senti- 
ranno "il desiderio di fare più ampia cono- 
scenza di questo libro; epperciò vogliamo 
lasciar loro il piacere della sorpresa e mon 
riproduciamo neppure le pagine giustissime 
e vivacissime sull’ aristocrazia di ai 
provincie" italiane, nè molte altre considere- 
zioni che'pur sarebbero meritevoli di men- 
ziode! Faremo soltanto un voto, ed è, che que- 
sto‘libro che tanto può giovare alla nostra 
causa sit proritamente diffuso all’estero, e que- 
sto sarà un nuovo merito da aggiungersi agli 
altri che la principessa di Belgioioso ha già 
verso il nostro paese, 
—___—e--swr---__, 

Ecco come si esprime il Times del 22, 
sul matrimonio del primcipe Umberto : 


La città di Torino assisterà quest'oggi ad 
un’ interessante cerimonia, Il matrimenio del 
principe Umberto, erede presuntiyo al trono 
d'italia colla principessa Margherita, figlia 
del defanto duca di Gemota, fratello. minore 
di Re Vittorio Emanuele; sarà celebrato nella 
cappella reale, che congiunge il palazzo alla 
cattedrale. CIBI, 

La scelta della città è un atto di giustizia. 
Sia che la capitale della nazione debba essere 
Firenze ovvero Roma, Torino deve rimanere 
sempre' la ‘città del Re. In ogni grande \9c- 
cusione; nelle loto gioie come nei. loro Jutti, 
î' principi di Savoia prescelgono Ja città, sr 
balpina che per tanti secoli fa la culla che 
racchiude’ tuttora le tombe ‘della. loro, .di- 
nastia. 0” 

Quattrocento ‘anni or sono; il rozzo popolo 
montanaro ‘Vide com. tristezza il trasporto 
della sua corte da Chambèry a Torino, dai 
vertici ‘nevosi delle Alpi ai piani splendidi 
pel s5le ‘brillante, prventando 1’ influenza 
delle miti brezze ‘meridionali smi nervi in- 
duriti dal gelido‘ loro clima. 

Però quella prima-emigrazione non fcos.de- 
generare i principi. Emanuele Filiberto, Carlo 
Emanuele, Vittorio Amedeo, Vittorio Ema- 
nuele, ed il giovane Umberto stesso, porta- 
rono e po) in petto cuori gagliaodi al 
pari di quelli dei conti Verde e Rosso loro 
cavallereschi amtenati; è natriamo fede che 
la buona tempra del nietàll originario. resi- 


— « Volete ch’ io dica ‘che il ra si re- 
cherà sul ponte per saltare con esso? chiese 
il conte Beugnot? 

— e Nonprecisament”, rispose Talleyrand, 
nessuno lo' crederebbe capace di tanto eroi» 
smo, parlate soltanto energicamente. » 

Ma siccome il Blucher persisteva nel. suo 
progetto, Falleyrand adottò il pensiero del conte 
di Beugnot è fece stampare. nei giornali che 
il re minacciava ‘di farsi saltare col ponte. 
l re ne ifimase’sorpreso, ‘ma poi accettò di 
buon grado le congratulazioni dei cortigiani 
per quest'atto di coraggio! ; 

, Talleyrand non rimase ininistro che pochi: 
mesi, e poi, not ‘potendo più reggere, diede 
la' ‘propria demissione sotto il pretesto ".che 


sterà pure alla prova della mitissima tempe- 
ratura toscana ed anche a quella delle pro- 
xiucie meridionali. Però è bene che il san- 
gue reale colga ogni occasione per rinfte- 
scarsi all'ombra delle Alpi native e che, per 
quanto il rimanente della penisola parli di 
piemontizzazione, la dinastia procuri di per- 
petuare la sua robusta natura subalpina. 
Benchè la famiglia di Savoia mon debba 
Ja sua tarda elevazione alla bella Venere, 
pure sino dai primi tempi essa potè vantare 
cospicue alleanze matrimoniali. I suoi mem- 
bri prendevano le loro consorti imperiali 0 
reali a Parigi a Madrid ed a Vienna, ben- 
chè talvolta le necessità politiche li facesse 
sceudere in campo contro i loro padri 0 co- 
gnati; ed avyeniva 5 di scorgere priu- 
cipi come Carlo Alberto e Vittorio Ema- 
nuele i quali lasciando le loro mogli au- 
striache, correvano ad incrociare la spada 
controi loro più stretti parenti d'oltre il Ticino, 
Nulla sembrava dunque più vaturale che, 
dopo il conflitto fra la Casa di. Savoia e 
quella, di Absburgo stato. sciolto nel campo 
di battaglia di Sadowa, le due dinastie che 
non ayeyano più ragione per essere nemiche 
procarassero di stringere i loro legami. di 
parentela ed amicizia; ed il mondo approvò 
il progetto di matrimonio fra la figlia del 
vincitore di Custoza ed il valoroso giovane 
la cui condotta mitigò all'Italia l'amarezza 
della sconfitta, Noi tatti sappiamo quale or- 
ribile sciagura. abbia ‘impedito. a questo 
progetto di realizzarsi. Quindi la Casa di 


manente delle truppe è scaglionato nei diversi 
punti fortificati fra Zulla ed Antalo. 

Sir R. Napier si trova ora colla prima di queste 
divisioni, che si chiama il corpo dei pionieri, ma 
avanti a questa divisione marcia una compagnia 
di ricognizione che sta sempre alla testa ad una 
distanza di 25 miglia. be 

Sembra del resto che si trovi ancor più viciao 
a Teodoro un rappresentante dell'Inghilterra, poi- 
chè il sig. Munzinger, incaricato d'una missione 
diplomatica, è arrivato a 40 miglia di distanza 
da Magdala. Ora si tratta di sapere in che dispo- 
sizioni sì trovi Teodoro. ll telegrafo ci dice: Teo- 
doro a Magdala dimostra inquietudine. » Ecco i 
termini del dispaccio ; ora sappiamo con certezza 
ch'egli è a Magdala, 

Questa celebre fortezza di Magdala è situata 
in faccia alla seguita dalla nostre truppe 
e sovrasta ad un altipiano chiamato altipiano di 
Talanta. Nor si erede che Teodoro voglia opporre 
seria resis neppure ad una sola delle diyi- 
sioni, 6 le suò inquietudini si devono attribuire si 
rapidi movimenti delle troppe, dacchè sir Napier 
si è posto alla loro testa. Dunque in questo me- 
mento la prima e Vultima crisi di questa note- 
vole guerra, secondo ogni Probabiio: si sarà già 
prodotta, 0 l'affare sarà terminato a quest'ora. 
Ciò che sappiamo in modo positivo si è, ‘che i 
sei settimi di questa singolare spedizione sono 

ià compiuti con una regolarità e precisione re- 
lativamente maravigliosa. Le truppe non hanno 
mai veduto itnemico e non hanno bruciato nep- 
pure una cartuccia. La compagnia d'avanguardia 
migliora la strada. pei pionieri, i pioniéri per 
la seconda divisione, e la seconda divisione vi 
darà l’ultima mano pel passaggio degli elefanti 
@ ‘dei trasporti. 

Questo genere di lavoro è stato eseguito con 


Savoia doyè agire da per sè come diceva | un'attività infaticabile da Zulla è Lat, ed in qual 
Garlo. Alberto; essa mon aveva d'uopo U'al- | che giorno di marcia ci feca raggiungere lo scopo. 
tronde di cercare lontano ciò che la fortuna | Ma cpc Ly sche dik spedizione, 0 alate 

7 o Pa ia doveva | tosto, le stato questo un risultato 
nigi ata fio da vis NEVA che dipende dai capricci della natura più incom- 


Viveva a Torino duraste l'inverno ed a prensibile che mai. 


Stresa nel Lago Maggiore durante la stagione 
estiva, una principessa diciasettenne, la cui 
grazia ed ayvenenza la facevano sopranomi- 
nare dal popolo la Perla del Piemonte. È que- 
sta perla che il Principe: Umberto conduce 
quest'oggi all'altare; questa perla che un 
giorno egli considererà come il più prezioso 
gioiello della sua Corona. Quest'unione è 
stata accolta dalla mazione con molta simpatia. 
—>>__rrT>_.qm___& 


Leggiamo in data del 23 nell’ Osservatore 
Romano : ; 

Alcuni giornali italiani ed esteri hanno par- 
lato in questi giorni di un preteso tradimento 
del tenente colonnello Pifferi, comandante del 
forte S. Angelo. L’iasussistenza di tali noti- 
zie è abbastanza comprovata dalla continua- 
zione del detto ufficiale superiore nel geloso 
suo posto, 


T--_-__T_T_—t@&—r--i 
LA SPEDIZIONE D'ABISSINIA 


Si legge nel Times del 21: 


Il breve dispaccio d’Abîssinia che abbiamo pub- 
blicato venerdì scorso è spiegato in modo: sod- 
disfacente dalla corrispondenza che pubblichiamo 
quest'oggi. 

Il telegramma di sir Napier era in data del 23 
e le nostre lettere vanno: sino al 19. Riunendo 
fra di loro questi due documenti, noi possiamo 
constatare non solo il punto dove si trovaya il 
corro spedizionario alla partenza del corriere, ma 
anche a ciò che si poteva aspettare, noi possiamo 
quindi fare delle supposizioni sull’esito della 
guerra. Si deve rammentare che fra Magdala ed 
il punto di sbareo dell'esercito a Zulla: sul@mar 
Rosso, si.credeva vi fosse una distanza di dirca 
400 miglia. pui 


a metà strada fra Zulla e Magdala si trovasAn- 
talo, che ne è il posto più avanzato ed il depo! 
sito dove si .sono lasciate truppe. 

Da Antalo a Magdala vi sarebbero dunque circa 
175 miglia, ed a metà strada di queste due città 
è situato il: villaggio di Lat, È da questo punto 
ch’è ditato il telegramma di sir Napier del 23 
marze, il quale dice che il campo è distante 60 
miglia da Magdala. 

Secondo i nostri calcoli la distanza sirebbo di 
80 miglia, ma questa differenza si. spiega dai 
particolari della marcia. 

L'esercito, vale a dire il corpo destinato a 
combattere, marcia. su Magdala in:tre divisioni 
di circa 1800 uomini ciascuna, mentre che il ri- 


PRA I TIA SE 
guerra spagnuola, e difesa energicamente la 


libartà della stampa. 
La rivoluzione «di luglio do pose di muowo 


| in esidenza. terzo giorno;(29 luglio) chiamò 


presso ‘di sè il sigor‘Colmachio; suo segre- 
tario, e gli disse: 

© Andate, in mio nome, a Neui}ly; otte 
nete udienza con Qualsiasi mezzo dalla prin- 
cipessà Adelaîde (sorella di Luigî Filippo), 
datele questo pezzo di carta, e quando Jo 
avrà letto assicuratevi che ‘o bruci, ‘oppure 
riportatemelo. (Il pezzo di carta conteneva le 
seguenti parole: Fidatevi interamente del la- 
tore del presente, ch'è il'mb segretario). 
‘Quando la principessa l'avrà Tetto; ‘le direte 
iche non v'è un istante da pardere. 1l duca 


non ‘voleva sottoseriverelill ‘trattato con gli! 
alleati! Si ritirò, però, con una ‘pensione’ di | 
100 mila franchi, e col grado di ciambellano. | 
Adempì ‘scrapolosamente i doveri di questa | 
nuova carici, e stava ‘impassibile dietro il 
seggiolone ‘del re in tutt6!le grandi occasioni, | 
melgredo le occhiats poco'benevole del so-' 
vrano e i sorrisi ironici dei cortigiani. I 


Per lo spazio di quindici anni non prese | che volta.l'ambasciatore frapcese era. costretto 
alcuna parte palese nei pubblici affari. Pro- a facsi, spiegare, le istrazioni del proprio 
testò, però, nella Camera dei ‘Pari, contro Ja! governo da sua nipote,.la-dachiessa di Di 
n . 


idi Orleans dev essere qui domani; egli non 
(deve prendere altro titolo tranne Quello di 
luogotenente . generale ‘del regno che-gli è 
stato conferito. IL resto verrà pot. » 

.I suoi consigli furono seguiti ed ebbe in 
ficompeasa l ambasciata di Londra. Lord 
Palmersion non aveva stima pel suo carat- 
{tere nè pel.suo ingegno, e diceva che qual: 


ino. | 


Re Teodoro sa pesitivamente da un certo tempo 
che la spedizione contro di lui si avanzava con 
più o meno diligenza. Si dice ch’ egli era dap- 
prima ardito in ragione dei nostri ritardi; quindî 
avrebbe manifestato inquietudine. Ma in un’altra 
circostanza avrebbe manifestato la sua soddisfa- 
zione perchè potrebbe scorgere le evoluzioni di 
un esercito regolare disciplinato. Gi è impossi- 
bile di sapere come sia armata la fortezza e se 
potrà opporre resistenza. Si è notato che i pri- 
gionieri nelle lettere che scrivono tanto spesso 
aî loto amici non danno la menoma indicazione 
che possa servire al corpo di spedizione; ma 
questo fatto si spiega dalla supposizione che 
quelle lettere siano state scritte dai prigio- 
nieri sotto la dettatura del re Teodoro. Giò che 
complicherébbe molto i nostri imbarazzi sarebbe 
se Teodoro prendesse la risoluzione di battere 
in ritirata davanti alle nostre truppe. In ogni 
caso fra qualche giorno conosceremo l'esito di 
una delle più straordinarie spedizioni che sia 
stata intrapresa nei tempi moderni e. le spese 
che ci avrà costato il far penetrare 3,000 uo- 
mini nell’interno dell’Abissinia non ‘siranno una 
cosa da nulla. Speriamo quindi che avremo ne- 
tizie che ci recheranno la fine di quest’ impresa 
e la restituzione dei prigionieri. 

Sir $. Northcote ha ricevuto ‘da sir R. Napier 
i seguenti telegrammi : 

1. (Senza data). I quartieri generali e la 1° bri- 
gata ha attraversato fe Takkaze e sono giunti 
Sul piano di Wadela, 10,600 piedi sopra il livello 
del mare. Teodoro è sul Bashilo,. i prigionieri 
stanno. bene, le iruppe pure. 

2. (Dal campo di Dildu, 25 marzo). T quartieri 
generali arriveranno a Enade domani ed a Mo- 
chat, il 27. Tutto va bene. 

3. (1° aprile). I quartieri generali e ‘la. prima 
brigata sono ad Abdicom, a dieci miglia dal 
fiume Gidda. La 2* brigata è a 12 miglia indietro 
con-batterio ad elefanti; essa si concentrerà a 
Sindiay, mentre che sì ripara la strada per la 
quale Teodoro passò il fiume. Siamo è 30 miglia 
da Magdala. Il 25. marzo i prigionieri stayano 


NOTIZIE ESTERE 


L'Epoque pubblica il testo della nota del 
ministro francese dell’ interno indirizzata ai 
prefetti, ip occasione del discorso del signor 
Baroche, a, Rambopillet. Essa è così conce- 
pita: 

« Signor prefetto, il Moniteur mel suo nu- 
mero del 15 aprile corrente, ha pubblicato il 
discorso pronunziato a Rambouillet ‘da !S, E. 
il guardasigili. «n. 0° 

s Vi prego di far inserire nei giornali del 
vostro dipartimento quel discorso, di cui g0- 


lil-——_—_—_—__—_—m@———m—.__e__ÉÉÉn 


Era. ricchissimo. Quando Napoleone gli 
chiedeva come axesse acquistate Ja sue jm- 
mense ricchezze, rispondeva: — « Ho com- 
prato dei fondi il 18 hrumaio e li ho riven- 
duti l'indomani. Riceveva regali di gran ya- 
lore e.quand'era al potere non aveva scrupolo 
d'intraprendere. qualunque speculazione gli 
tornasse utile. 

Durante la. sna ambasciata a Londra, lord 
Palmerston, s' avvide che il Talleyrand rice- 
teva.ogni anno, senza. pagar, dogana dalla 
Francia una quantità di bordeauo molto su- 
neriore ai: bisogni della sua casa. Essendo- 
sene lagnato con lni,, Talleyrand promise di 
fare .un' inchiesta sper dscoprire chi fosse il 
colpevole ,. ma, poi rispose che questi era il 
suo. maggiordomo. Si ha ragione di credere 
che .il maggiordomo e | ambasciatore se 
laintandessero per gabbare il governo in- 
glese. 

_ Era l'uomo più impassibile che si potesse 
immaginare. Qualcuno diceva di lui: « Se ri- 
cevesse un calcio nel sedere, non muterebbe 
«spetto! », Un giorno a Londra, inun desinare, 
il servitore gli lasciò cadere sul capo un po” 
cli salsa, Non si mosse finchè il servitore non 
lo ebbe asciugato, e quando il pranzo fu {er- 


vratutto I’ ultima parte merita di essere po- 
sta in evidenza, giacchè contiene delle assi- 
curazioni pacifiche ch'è utile di opporre alle 
voci di guerra che la stampa si ostina a 
spargere da qualche tempo. » È 

Il Journal de Charleroi (Belgio) scrive che 
nuopi scioperi d’operai sono avvenuti in quel 
distretto. Essi cessarono , però, senza che 
fosse necessario l intervento della forza ar- 
mata. 

Scrivono da Vienna, 20 aprile alla Corre- 
spondance du Nord-Est: Ph. 

« Malgrado le smentite e. rettificazioni 

che certi giornali pubblicarono in questi ul- 
timi tempi, vè qualche cosa di vero nelle voci, 
secondo le quali la quistione del disarmo 
sarebbe agitatà nei gabinetti. Essa è infatti 
sul tappeto, ma sotto una forma particolare. 
La quistione essendo stata posta dalla stampa 
6 dall’ opinione, dovè seguirne natura]mente 
una discussione e furono scambiate recrimi- 
nazioni. Qualche personaggio altolocato e sol- 
lecito della pace d'Europa, pensò che sarebbe 
bene di arrestare questa discussione, poichè 
è di quelle che sono sempre pericolose, at- 
tesochè da. una parte e dell'altra si è esacar- 
bati allorchè esse continuano. 

« Basta rammentarsi che la discussione fra 
Berlino e Vienna sul disarmo simultaneo, nel 


bile. Apprendereste quindi senza sorpresa che 
la regina Vittoria è entrata in corrispondenza 
confidenziale colle Corti di Parigi e di Ber- 
lino per soffocare sino dal principio questo 
germe di nuove complicazioni. Nelle’ sfere 
diplomatiche dove si parla di ciò, si aggiunge 
che il barone di Beust si sforza d’adoperare 
la sua influenza nello stesso senso, », . 

Scrivono da Berlino al Times: . 

« Il governo prussiano è deciso di prendere 
una risoluzione definitiva nella questione dello 
Slesvig. I negoziati confidenziali non avendo 
prodotto alcun risultato, il gabinetto di Ber- 
lino chiederà ufficialmente e senza indugio 
alla Danimarca se accetta Je proposte della 
Prussia, 

« Se, come si prevede, la risposta è nega- 
tiva, il governo prussiano prenderà uno di 


era in suo potere per eseguire il trattato di 


risolta. » 


dispaccio telegrafico : 


getto finanziario del ministro dott. Brastel. 
Starm propose una risoluzione composta dei 
4 punti seguenti: 1) Il disavanzo dello Stato 
dev'essere coperto cor mezzi straordinari. 2) 
Sono dichiàrati inaccettabili i seguenti mezzi: 
la conchiusione d'un prestito consolidato ; 
l'aumento delle cedole di Stato; l'aggravare i 
creditori dello Stato più che nen sia giusti- 
ficato dalla somma di contributo al debito 
pubblico che non venne assunta dall'Ungheria; 
l’imporre una tassa diretta sulla mercede 
giornaliera. 3) Le proposte finanziarie del go- 
Yerno vengono dichiarate in massima siccome 
la base del ripristinamento dell’ ordine nel- 
l'amministrazione dello Stato, colla riserva 
d'introdurvi miglioramenti. 4) Nel caso di ri- 
fiato d’alcuni singoli progetti di legge saranno 
da presentarsi delibarazioni positive per ri- 
solxere. la.\quistione finanziaria secondo i 
principii suindicati. Ciò diede lnogo ad un’ani- 
mata discussione, dopo la quale farono ap- 
provati il punto 1° ed il punto 8°. La discus- 
sione continuerà nella prossima adunanza 
del club. » 

L'Agenzia Havas pubblica il seguente di- 
guente dispaccio telegrafico : 

« Pietroburgo, 21 aprile. — ll Giornale di 
Pietroburgo smentisce la notizia data da pa- 
recchi giornali, secondo la quale il principe 
Gorciakoff avrebbe spedito una circolare ite: 
lativa ‘alla muova posizione dei «consoli esteri 
a Varsavia, Lo stesso giornale dice: 

« Nulla sarà mutato. nella situazione dei 


minato, si contentò di dire: « Non ho cono- 
sciuto casa più triviale di questa. >’ 

11 marchese di Maubrenil gli diede pub- 
blicamente uno schiaffo. Un giorno che il Re 
line Parlava, « Sire, disse Talleyrand, non 
‘1 uno schiaffo, ma un pugno, » Così il genti- 
luomo voleva distinguere fra un atto brutale 
ed un’ingiuria. 

Dei seoì motti spiritosi si potrebbe fare 
una raccolta. Un tale diceva della Camera 
déi Pari: « Ayrà tutti i torti, ma vi sono 
delle coscienze. » ‘ 

— Oh sì, osservò Talleyrand, molte co- 
scienze. Semonville ne ha, almeno due. 

Quando fu presso a morte il re Luigi Fi- 
lippo gli si avvicinò dicendogli: 3 

— « Soffrite molto? ; 

— « Oh sì! come un dannato ,, rispose 
Talleyrand, i 

— « Già fin d'ora? » replicò il re. 

dl questo dialogo è anche attribuito ad 
ri, 3 

i Il signor di TNT ha fatto egli stesso 
la propria apologia in un colloquio col si- 
gnor Di Mob alia LR Ù Sti 
7, Voi avete dei pregiudizi contro di 
me, gli disse, perchè vostro padre rimase 


mese d'aprile 1866 ,. rese la guerra inevita-. 


questi partiti : o dichiarerà d’aver fatto quanto 


Praga e di considerarsi sciolto da qualunque 
obbligo niteriore, oppnre chiederà agli abi- 
tanti della parte più settentrionale dello Sle- 
svi, per mezzo del suffragio umiversale, se 
vogliano unirsi alla Danimarca; allora la stessa 
Danimarca doyrà accettare .0 rifiutare. Ad 
ogni modo la questione, per ciò che riguarda 
il governo prussiano, sarà immediatamente 


L'Osservatore triestino pubblica il seguente 


« Vienna, 23 aprile. — Il chib della sini- 
stra fece oggetto delle se discussioni il pro- 


« consolati a Varsavia, i quali, del n 
c hanno mai avuto carattere Pre 
Laggiamo nell'Epcque del 33 : ig 
« Le notizie della Rumenia giunte 
non sono soddisfacenti. Si parla dell’assoluto 
rifiuto delle provincie d’ubbidire agli ordini 
provenienti dalla capitsle, La confasione pare 
al colmo e si teme di vedere scoppiare da un 
momento all'altro qualche movimento insur- 
rezionale. ll viaggio del principe Carlo avrebbe 
in gran parte per iscopo di racare rimgdio 
«questo deplorabile stato di cose. » 
ren 


(Corrispondenza particolare dell’OprsioNE) 

Parte, rt or — Tatti hanno fiducia 
nella pace, sebbene continui tarsi un 
po al malessere. È certo cha il tende 
del disarmo la quale non fu quasi mai trattata 
| senza che producesse la guerra, forse è styj, 
accennata pda colloquio nei 4 

enti del signor Di Moustier, ma 
mafia. Fileana trattativa Pareti | 
Corti di Berlino e di Parigi. ta 

La Borsa fa oggi grandemente commossa 
da un fatto retrospettivo. Una nota avri 


Moniteur, relativa alli‘soppressione della Po. 
lonia chedecretata dalla Russia venne accettata 


Sabbia mai avuta l'intenzione di pubblic: 
un documento così importante prima ancor 


queli; era indirizzato. Non vi parlo. adi 
di quest incidente che per farvi co 
lo stato dell'opinione pubblica, che di quando 
in quando si mostra tor ti 

Oggi la Commissione -d î 
riunirsi per deliberare in modo positivo in: 
torno alle riduzioni che deve chiédere al go- 
verno. Si potrà giudicare della mancanza di 
accordo fra le due parti quando si saprà ci 
il ministero della guerra non chiede meno 
di 60,000,000 per 1 armamento delle nostre 
forze di terra oltre i bilanci ordinario € 
straordinario. Gli è sul credito di 25,000,009 
destinato a compiere l armamento delle po» 
stre piazze forti che s° impe, il: 
mente la battaglia più accanita tra la Com- 
missione e il ministero. Tuttavia, ve lo ti- 
peto, non wi è probabilità che la Commissione 
ottenga alcuna copressione dal:goterno, » 

Nel Senato, il signor Troplopg, ha p 
come ne aveva facoltà, la presidenza dell 
Commissione sul diritto di riunione, ma non 
pare cHe ciò valga a modificare le ‘intenzioni 
della Commissione stessa che sono contrarie 
al progetto. È assai dubbio, tuttavia, se.il 
governo insiste, che il Senato si ostini nl 
suo rifiuto. 

La relazione del signor Devienne, senatote, 


l'approvazione della legge, sebbene questa sit 
più liberale che non quella sul. diritto di rit: 
nione, yerrà presentata venerdì al Son 
È corsa voce, oggi, della morte di Nr 
vaez. Sarebbe un fatto grave per la pai 
Le lettere di Vienna dicono che i progelti 
finanziari del signor Di Brestl sono maleac- 
colti; e che: probabilmente gli succederà il 
fig; APERTE disposto 
principe imperiale è UN po’ indisposto 
dopo il suo ritorno. PH 

Il conte Dubois è morto improvvisamente 
durate una discussione del (Consiglio di 
Stato; di cui era membro, La RA 
aveva avuto, pn alterco col signor Rohner. 
Egli s’ era recato dal prot Stato per 
annnbziargli che voleva presentarsi, com? 
candidato, alle prossime elezioni, [contro il si 
guor-Pelletan. Il signor Rohuer mon gli na 
scose che aveva. già in petto mn candidato 
migliore. Si dice che questo candidato sia il 
signor Lachaud, celebre avvocato criminale, 
chie sal in gran fama sovratutto per avere 
difeso la signora Lafarge, accusata di avve- 
lenaniento. 

:Sebbane io (creda la guerra. impossibile; 
tuttavia le incertezze della situazione :reagi- 
scono. sugli affari. Nella prima quindicina di 
aprile il tribunale di commercio ha dichiarato 
7%: fallimenti, e notate che darante Ja Setti- 
mana Santa non terne sedata. 

L'imperatore di Russia, darà, dicesi, 200 
mila franchi di rendita alla principessa Min- 
grelia , che sposa il principe Achille Murat, 


fedele all'impero ed io l'ho abbandonato. Fui 
sempre fedele alle one finchè queste ri- 
masero fedeli al senso comune. Se mi giu- 
dicate con questa regola , vedrete che fui 
sempre conseguente a me stesso, Il paese 
non-va sacrificato agli individui. » 

La iteoria.è.buona ed. anche. comoda, € 
perciò son giuste le seguenti parole che disse 
uno scrittore francese : 

_« Talleyrand è un pomo amabile, ma privo 
di cuore; nn gran cittadino, ma privo di 
LD» L) L 

H Bulwer lo ‘giudica mieno severamente e 
crede che il'Fatleyrand abbia posto sowà 
ogni' altra considerazione l'interesse del pro” 
prio paese. Ciò sarà verissimo, ma non'# 
Può negare che sapeva in ogni caso mt 
tere l'interesse della nazione d’ accordo col 


per essere imparziali, non conviene scagliarlà 
contro ‘lui solo. 3 


doyuto venire alla luce in questi giorni nd 


dalla Prussia , locchè  indicherebhe }' unione 
di qu due. potenze. Ma io nile Ae 


che fosse ‘conosciuto ‘dalle due Corti. alle 


el bilancio” doveva 


sulla legge della stampa, che conchiude par — 
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, del resto 

diplomatico © i È na 

‘ age al quale, dal suo canto, l'imperatore Napo- { 3. La notizia che Sua Maestà, în udierizà tuffandosî® in' ‘Arno, mel che rixsci Li san f 

a gio Jeone dà un milione di dotazione, dal 23 aprile corrente, sulla proposta del mi-- | condosi sani , salvi € ion kg i So Jaierato Îl tempo avverso, la sera fa ac-| Un dispaccio dbll'Anstralia annonzia che 

x gesso og Le informazioni che 0ggì Ticevo rendono | nistro della guerra, ha fatto le seguenti pro-- La barca. 7 ma ; - alla riva. { cesa la ea luminaria : le vie di Dora-| un individuo tirò un colpo di pistola contro 

re agli nolato dubbio il viaggio dell'imperatore e dell'impe- | mozioni e nomine nel personale degli uffiziali veniva î ho Mente al -popte. di fer tania renna e la piazza S. Carlo, invondate' il duca -d Edimburgo ; durante nn pubblico 
sione Sini ratrice ad Orleans, viaggio ch'era stato an- | superiori del regio esercito: SIA IR eri, % quale av GOTI Mita in pi luce piegata in maestosi archi, | pranzo. La ferita non è pericolosa ; la palla 

rn ne pa nunziato dai giornali semi- iciali, locchè | Gozani di Treville cav. Alessandro; mag: abito Wii a muafogito fornito. di bieuora | fatemi Ori, arabeschi e mille colori, în | fu estratta. L'assassino confessò di essere: un 

dano pela E fg (A Dana di el fi IrDA impe- Pag generale ed care di campo di S.M.y{'di Banca, si affrettava di restituirlo ti pre spettacolo Ii nio e teli. fin Boe A dbca partirà per L'Inghilterra nella 

sn Ne non Istia, pene gi salute, ‘a promosso al grado di luogotenente gene È pristatio Demetrio: . | i tenta RR hilter 

Carlo AVrebbe Il signor Limayrac parte per la prefettura nie: e nominato" contemporasenmenta ispet- baci i co GuO "fsi si i.d ti to, qrecantt, all vio, RATOC [ STTS 

care rimedio a dl Lot, di cui fu nominato titolare, ma si | tore dall'esercito e membro del: Comitato.dele [eccn là perdita di L. 1000; (i to e | PIÙ perfetto, io ? PA i 

= > crede che non vi rimarrà e che ritornerà alla | l'arma di fanteria. iaia tool: pie: "| tal dana 70 2; Prussia re- | Obimamara dalla Sovana di Pasti. 

; dppine ii gi di iggit Biacchè il si-| Furono promossi al grado di maggior ga. ani; lopedì, a mezzogiorno e mezio, | DS: A. R. il principe. di Cariga fa) Parigi, 264 
oll’Op1xtONE) DESDE RR Piascisin Ot e | eerala i otionaelià i; 20 i VOLIURmattAVeANRO di studi (papetti il DEGLI CE | Aborto I tiro a segno. | Rondità frandoso 8), TAR 
bano ca || | PetOM ea pio qu ib | Pri i Vi già A diporion Gini cà Isf die o Din |, POMPEO ovino ino mov ci i I 

U v e! : tra, imandolo mem- ;, ‘Inti, l cavalli e Ja ‘sera il bi a \ 1 io. pp 
fi Cavi un bro del Comitato dell AIA di cav "Ln Commedia © la Luttergiura italiana, sia ballo a Cori, Le ; des a “a 
;"® questione TTI UFFICIA I Mario cav. Gustavo Adolfo, già comianidanit@ Palo! sullalva (ET 3 È magi È ) dpi» » report. (d _L 
= cori A il reggimento ussari di Piacenza, nominan- | "ori dla net Ai sir 1a Desa di TI da Mignano in data del 22 rei Lo _00 i 
lO nai dstata e dolo comandante territoriale di cavalleria [ir 1:27" 7 (©18 Rieci, | Eccomi a darvi i particolari stante! Romane: -. © È 
lo nei ricevi. ; (Torino) — Bonelli cav. Rial! Valuto Ha distinta. cantate; | farà a Aa FICOMPAFSA | fatto d'arme Hei ren da Ra) ! geni a. real a 9 Ù 50 
‘, aa non fa La Gazzetta Ufficiale del 25 corrente | dante il 0° reggimento “artiglieria; ominano! FOIS .AcpRe.del Ro Teatro, Alfisti Ja sera di.l “tor; mattina, verso le 11, ‘veniva qui un. pa Vittorio Emanuele | 62.50 | 41 
brmale fra le contiene: dolo comandante tarritoriale di” amigiabW sea Uli MEGA cat, meio Tora opera gÌb- | brigante, faggio de subi COMPAGNI, per avi)! Gente iui Azgi rd) 110 il 
ente com | 1. Un R. decreto del 22 aprile, con il quale {Milano).r>, Assanti ca. Damiano, già a di- bande Vorrei i 1.0 870, vertire la forza pubblica che, Ja banda ‘Cic- Vibnia, di 
nossa | sposizione de ministero della guerra, nomi= | Madamigelia Ricci avrà a compagni le si- | ©°2€. Composta di quindici briganti, trovavasi |... Cambio su Londra ri vogei ei 
1 Capua” rucante muitare, lle forterza | qnore Vittori! derini wd ‘Antonia Papi, | ® MON Pistuto: ciò udendo, il maggiore | ida Londra, 85... 
i aga icazione del | di Capua — Scalia cay. Alfonso, conservan- bet = sirzori ib” Pidravstni % | Edoardo Lombardi del 27° reggimento fante. | © Consolidati inglesi... . 98778. 
sione della Po. corse e non pagate alla pubbli > dolo ‘nel comando della brigata Si ed..i ‘signori Eugenio Pieraccini, Alfredo Mo- | . e: é ! [i 
Tranne accettata presente decreto per contravvenzioni alle at- Sia usata Siena radiragas ed Enrico Mopai;:» cono! 11% s1 metteva gubito in marcia a quella volta ! e ——_ —__—__————____ 


tuali leggi sulle tasse di bollo, registro, im- | NePdal cav. Federico, id. dl Valtellina =, con:due compagnie del suo battaglione: ed | 


Pebhe .}' unione 


i x ‘ É i | Dezza cav. Giuseppe, id. id. Pisa — Eber- | alcuni reali saloni ì GIACOMO DINA pmertonE, ; 
lente di ppe, 1d, 182 er cuni reali carabinieri, sperando di ‘attor- 

non credo che mediata esazione, manimorte, equiva hardt cav. Carlo, id. id. Livorno — Ferrari niare Ja banda brigantesca, @ di torgli j | 1 Giovani Rosarno gerente. 
1 di pubblicare cons preti, Fame Greg cav. Giovanni, id. id. Regina — Langé cav, NOTIZIE INTERNE R PATTI VARI scampo. 5 : coni pera rar 
di vip eno «pubblicazione del decreto medesimo, per in- Edoardo, îd. (14. Acqui — Mella cap. Giù a A mezzogiorno in punto; i carabinieri che | Bor 
ope alle fedele, inesatta o tardiva dichiarazione dei pei. di artigli agri 5 pori delli RL 777 La (Gazzella dell'Umbria di Perugia del sani peli: briganti Aigrivato ì Borsa di Fine Re VE 
cea cimeli redditi di ricchezza mobile pel 2° semestre soia, dara Pina ion tica no- | 21 sorive che, dal primo fiato fino a quel mine rd ji ducconnichi FU DE grigio A Lea Hud ui 
che di quando 1866 e per l’anno 1867; per infedele, ine- minato membro del Comitato ell'aripa dar &giorno, furono:887 i diseftori pontifici. che'| divise in quattro colonne, con baionetta in | 1 0 WIL SEOSE ‘5885 

cori irta x brepresi zenit maidiù se tiglieria. du \{ transitarono parUmbria, cioè: 212 stranieri | canna attaccavano i briganti ai fianchi e giî.| Baupr nix. pag. 5% GL 712904 7115 
lancio doveva Mann pieni od infedele. fichinra- .£ Disposizioni nel personale degl'imipiegati Agg iniirene pani ma meg 1° È , Deh PALI ni. ‘tose A AA 
do positivo in. zione delle vetture e dei domestici; per con- | d'P@ndenti dal ministero dell'istruzione pub- dani, per la maggior parte sud- | Il resultato di quell'attaceo ben combinato | i 


chiédere al gg. 
a mancanza di 
lo si saprà che 


blica. diti, ponpifici fu, che i carabinieri uccisero un brigante e | {I pompon i» N: L-1400/-998 tim 
} 55 à 


N. 1685704 — 


travvenzione alle leggi censuarie e catastali, fori ser 
Spriia del br] tha) ragazzotti, appartenenti compagnia, comandata dal capitano Gazzaniga | Ax. Str. Ferr. rom. RC.) 
i di edacazioi 


id Bam " 
na le nove, scrive Ja Lom- | 9@ arrestarono un altro; la truppa della 3° (ir ae ner 


gas d ì 
e per quelle constatate alla legge abolitiva " Po = 
della libera fabbricazione delle polveri. vaio 


| nota avrebbe è accordato il condono delle multe, interessi 
esti giorni nel di mora e pene pecuniarie d’ogni genere in- 


, tc Ù idinfi i à ; Dark are 
a chiede meno 2. La notizia che, Sua Maestà volendo, in{ CRONACA DI FIRENZE 2 prat ai; PRttot Segni LR AI rr n° Pica Lul dolo RR AE agg (898 
- cda pt sr rp P % des IS — 1 49) eri Ù ta Rina e i epbiociato » simo Secondo Fuoco. di. San Pietro-in-fine, ; ALE i; palle ande, Ni Legio ca 
i I i - i, , dl Sr ioni Papa giretto ; - SS. FE. Merid.  N.L 209 — d. 2071 
n ncipe È C 3 Abbiamo' veduto la nuova fa un ‘bastone’ tin'fazzoletto fosso -a foggia di' che stava organizzando una nuova banda, e [eri IL) 
aparor a quasi n Prite inaugurare il nuovo Or- | vetture a mt pe Ri Ri PRA, bandiera)! emiarciavanio ‘iéramienità; bin in- | che aveva giù cinque briganti sotto-.i suoi |.gPbL 8 "| della detto Ni 139- d — = 
rona d' col farne una pri- al 7 maggio inclusivi, e la riportiamo: — |citandoi i, ch ordini; un altro brigante fi ti i ODE E E 
pe della Co; Italia col È ; | 8177 maggio inclusivi, e la riportiamo: . | Citando i compagni, che stavano ad-una certa 5 tro brigante fu contemporanea- | ‘serie completo € 
Derà probabil ma distribuzione dei diversi gradi fra gli 888 hd PRRARi i sind'divorazà ideato "dalla barieica scena; a s6:| Mmente:arrestato dai militi della guardia na. | e comp CL 41 — 4 {18 
Sgr = va uomini che ppi n) il Regno nd da pa Jifignirlisb "iune omino, ottoni) 11000 orc|zionale di Mignano, accorsi ai piedi di Monte | DE pun traba vpi Hera 
» ve lo ri. combattendo sul campo della politica, oyyero dona siaiNiscina zia Sd Ma i PIERI Pa pdnari Pizzutova; di il Li ; n Lea 6} 
ae " qualun- 1 Ha invece s'era’ fatta intorno ad'essi una’) Pizzuto appena udirono il rumore delle fa- £% iti pice. pezzi N 54 50d - 
> ri pufuundo ue a sua alla testa delle | rue stazione. 10 da qualunque altra «ct. schiera di fanciulli, i quali, come è naturale, | cilate. ; dali» Beto.idorm . .. NL 86114 i 
erno, tue armate, e fra coloro che più recano gnOTe | parte della città, ed a tutte le seng-cominciarono.a=sollevargrida-@«a-far schia- |-. Al combattimento che vi andai brevemente | Prezzi fatti del & 11,54 e. 
reati mig n alrala pali poser; bsigne ed eg i. | 019 per oggi Lascia gl piazzale mazzo. I cinque dimostranti ebbero un po'di CO assistevano pure i delegati di | Napoleone d'ora 82 32 — 22 30 
n za della onsiglio dei ministri, ha nomi- azzo +. +. <..JH.L 3» 250 | paura; due di essi si rifugi in un’ pubblica sicurezza signori Sebri e Bartolini, i Siani i 
gir ma non nato con decreto del 22 aprile corrente nel- | Corsa di pilamna A i » 1 50 Di in via del Rabat A Pi altri tre ope ed è al primo che Dar sian lode, per: prose vas anta ge 
e le intenzioni l'Ordine stesso: 7 pet uniorà . L/.. » 8» RIT tare @ la Sola Ani't ; chè, col mezzo di manutengoli, si fa egli che ' SO ” T 
sono contrarie A cavalieri di gran. croce: di fe DAL E) PAG LA MUVINI Ma rigato | Crtentà con dò magi che ooveva | Banca Nag. C. dm. ia $ 
Og sti mi | re eta» ario fatte di campo di tto mare cp osi ale >) 7 20 GOTI epr avea lis | (7 cade mano dl ra fa la anda 
' Ò pet] È See eni ‘errovie, di giorno . . . . ci È La ; ti 8 ; 3 A dI 
S. M., presidente dai Consiglio fel TRISTI | Dopo le oto 8 di notte iegn». (4 so 196 chiamava “it ‘popolo alla Raciorà: Furono de- n ne ani pg vena due “ata” 
enne, senatore, ministro segretario di Stato per gli affari e- — un'ora digiorno.i | » 8» 250,|[feriti al potere giudiziario, e, avendo avuto il loro, padre assassinato » 
conchiude per steri, senatore del Regno — Cadorna comm. — ore successive » 250 2% SADE : . dai briganti delle bande Pace e Ciccone, entra- 
Jene questa sia | Carlo, ministro segretario di Stato per gli |  Dinotte dopo le ore 8, un'ora » & » 3 » — La Perseneranza del:25. annunzia che, | rono a fare parte della banda di quest'ulti- . 
diritto di rig: affari dell'interno, senatore del Regno — Ar- — ore successive » 90» UiRi se Ja Moste,prima,, ei Neginra fece arrestare | mo unicamente per trarne vendetta; e, nel ‘DI Ò 
ì al Senato, borio Gattinara di Breme marchese Verdi- (Mep e pl 5.19 n gin si Di di, Marsala. mentre che uno di essi veniva a Mignano ad | À i pr 
i Nar nando, duca di Sartiraz fetto del R. Pa- I giorno, corsa entro15 min. » 1 80 nb © arti Giornalandi Napoli del.23 ha da Si- | avvertire) la truppa della posizione ‘nccupata | ) 
vagrd A bo lazzo; ‘gran mastro fipentaie senatore del Di notte.dopo le ore 8 . » 2 » i 50 |racusa in data del 22 il seguente telegramma :} dai briganti, l’altro fratello se ne stava sul | GITT DI FIRENZE A 
che i progetti Regno — Alfieri di Sostegao marchese Ce-| 2°P° * do egg speri 2700 #1 ufficialità: della ‘squadra italiana del Mi- | Monte Pizzuto in fazione, e non dié l'allarme Lo S PRG 
sono male ac sare — Arese conte Francesco — Borromeo | por ogni pei > Fiore » da 280 ditértatieo’ qui ‘“aficorata; ‘pet festeggiare il | quando vide comparire la forza armata, i. he Sottoscrizioni al disopra di cento. 
i succederà il conte Vitaliano, — Boncompagni cav. Carlo | Di notte, dopo Îe ore 8, per | »b lp-Austo avvenimento. del matrimonio del prin: |... Nello, scontro dei soldati del 27 fanteria ©bblizazioni saranno ridotte del dieci 
p — Capponi marchese Gino — Cialdini gene- | ogni ota. . |...» i sopli: Pr fatto spare una regata atea riga ferita, ma F carabiniere ri- ro suste. sii di o 
> tadi ale Enrico — Cibrario conte Luigi — Della | Servizio per tutta la durata del | venee fin ‘ques ro. V'intervennero'le an- | portò @na lieve scalfitura di palla ad una co- ontro la consegna della Ricevuta di 
pe iadirporto Toei genio Enrico — Durando i " O» IS pt Qtorita “ervili 8° i eda cittadi Ì ia, ed un altro si lussò iede nel men- zi i i 
l — Du generale Gio. | coiso . .\\..... » 20» 15. p | torità civili | Ari e da’ cittadinanza in | scia, ed un altro si lussò un piede nel men- sottoscrizione ed il pagamento di framehi 
‘ovvisamente vanni — Galvagno cav. avv. Gian Filippo — Una ragione dell'aumento fatto alli ‘tariffà «gran umero. hu bordo Pa ammiraglia |.tre che faceva fuoco sul capo-banda Ciccone, TRENTA in oRO per ogni obbligazione 
PRsasigiio di Gualterio marchese Filippo — La Marmora | ordinaria la si può trovare nella necgssità. di Principe di Carignano.si éhiuse la festa con | che si-ritiene sia rimasto ferito piuttosto gra- sarà consegnato il ritolo provvisorio 
maitina shessa ‘cav. generale Alfonso — Lanza eh Giovanni | indennizzare questa industria dello:sciopere ba "a pair ciao 6h tor ve pg di der DI prada con cinquanta franchi al versamento. 
- — Mamiani conte Tereszio — Manzoni ho- a cui È; Li i. if CIFRA: Ul @dilizi s0N0 che con IRCIVI To va gi Fi ii n 
Mobper. forato a go è condannata nel gemanto de | bandita dol 4 sì solaio, poichè (rt DIAL: 1uogni dove venue farta ia setto 
aleocapa cav. Pie Y chese 1 artificiali, ecc. È IL PORRO e, core ma sero Morti, quastro; farono. arrestati, tl Li porizione. 
n ladmtio il si Giorgio — Ricasoli barone Bettino — Rossini. Noi però preferiremmo vedere in Italia pro- I Matrimoni a.Genova, — La Gaz: deo spacall CP Ae Api 6 
Mi, ni Gioachino. 4 t3 i tette le vetture pubbliche in altro modo, e | setta di Genova sérive: Sanno: 4 
Alga I A grandi ufficiali sarebbe di adottare quello che si usa in al- |. La speraizà fi concorrate ‘alle doti che it | 7 Tea E SOCIE TÀ GENER ALE 
dato sia il Broglio comm. prof. Emilio, segretario di | cune città ‘di Germania, e limitare cioè il | municipio stabi rà. perla. circostanza. delle Dispacci Fiermaa E 
sato criminale, Po per È ietrzione prc numero dei passeggieri che ogni yeicolo può | nozze del Principe ereditario ha accresciuto air setta int) DEL 
rta foglio del Ministero tura; 3008 | portare. straordinariamente mei due'scorsi giorni il ME: ; 
By Ne stria e commercio — Bertolè-Viale comm. Una vettura ad un cavallo non può portare | numero dei matrimoni. Se ne celebrarono ‘Moliri dA. — Camera dei: Depulati — l CREDITO MOBILIARI ITALIANO 
Ettore, maggior generale, ministro segretario | che quattro individui, compreso il cocchiefk,. dodiei nel giorno,21, venti nel giorno 22 e Gonzales Bravo dice che il ministero ‘conti || Il Consiglio d' Amministrazione ha, l'onore i 
l fupegsibila. di So pr gli affari dell guerra fi Di | e sei soli una vettura a due cayalli. Così 1|11 nel giorno d'ieri. mueràs la politich di Narvaez, noi siamo pre- | di prevenire i signori Azionisti che l'Assem- 
ca: j- Cambrey-Digny conte Guglielmo, ministro-| fiaccherai sono assicurati di maggior. layoron)» mevesso; + H Giornale di R sieduti; egli disse, dall’ombra del duca di. blea Generale ordinaria avrà luogo in Firenze 
uazione \res8% ètario di Stato per le fi Riboty | è l'occhi ittadi 2 I "Giornale di Roma del 24 g 
quindicina di segr ni I ù 0 ina) e mus —__IMDONY | e l'occhio del cittadino noù è difgustato nel alitinzia “che il giorno prima ‘moriva ia | Valenza; ‘noi respingeremo colle armi Ja ' il 28 del prossimo mese di maggio alle 12 
| rs ato comm. Augusto, contr ammiraglio, ministro. | vedere una povera bestia mal pasciuta.con* 4 nella ‘città 10 lor ‘Andrea Pila udit fivoluzione armata, e colla legge la rivolu- meridiane nel locale della Società, via S. Egi} 
o ha gr segretario di Stato per gli allari della mar | dannata spesse volte a trascinarhe Oltre'0tt0' PIE pria E O zione disarmata. j I dio, 24. i Ù 
sr perso ica drei fr gii | 19 forse hanno mangiato e bevgito troppo. | Monsignor Pila era nato a Spolsto l'11 feb: | UN decreto proroga le Camere al 31 de- A termine degli Statuti Sociali hanno di- 
i dicgsi, 800 affari di orazio d'Giati a dai culti Pon: sai —— 4 braio 1811, e fa già ministro dell'interno, |cembfe — \ ritto d' intervenirvi tutti quegli Azionisti che, 
dA dic "Mine o 8 Gerolaian o Ro Ra pi La Direzione della R. Accademia delle aptilj T= (1.15 Fu pubblicato un decreto che proroga fito | possessori. di almeno  cinquanta'' azioni; ‘ne 
ver Die Mura Frermineri lavori. pubblici ; ; del disegno annunzia, che l'esposizione dai al 31 dicembre l'autorizzazione d’'introdarre | avranno fatto il deposito quindici giorni: pri? 


3 5 quadri pel concorso dei i i 
nb'ESL È e ital R fol 3 Jugli 1000 ta E 


—- nelle salé. si ia delle. arti: del 


ogni dazio. \ Perciò i signori Azionisti che: desiderano 
ed iv sile Londra, 25. — Camera dei Comuni. — di prendervi parte sonò papi a depositare 


N ) ZIE ULTIME nella. penisola biade @d:altri grani liberi da '‘ia ‘di quello fissato per VAssemblea. 
D 1 Mi | DI Al 


; fano — Cordova Filippo —Durando generale | diseg 9 i ci i), Ù lomani Ì cazione: ‘le loro! Azi apri * Maggi 

donato. Fui Giacomo — Pepoli marchese Gioachino — {a Siro dagli sti Sggi. © AMARA; Alla' Garssetta? Ufficiale dal' 28° scrivono di dala fat vibo) he Rossia seg afri dalle ore 10 nat dl de 8 pom. bale 
| og mi Pasolini conte Giuseppe — Scigloia Antonio | (0 AD, risa Torino: ta ©“ | di Candia. sa Stanley spiega la politica *' In FIRENZE presso le Cassa della Società: 
e. Se mi gio: — Cugia luogot. generale Efisio — Tecchio |. presa ‘da inbitaziea attenazione gntale ‘ ‘Ufl'‘tempo ves una’ pioyigginà “osti dell'Ipghilierra;/dice che non è punto cambiata. } In TORINO presso le Casse della Società; 
edrete che » Sabastiauo — Mari Adriano. — Cucchiazi ge-.| 3 iferàì" passato, 34, una tale Angiola D. Bi da gi na o 6A" | La mozione. viene ritirata. i En GENOVA presso le Casse: della Cassa 
tesso. Il pa nerale Domenico. Mezzacapo guperale Luigi | Li eniavi. ai preprii giorni gettandosi né. ficanza. dello. spattacolo ‘orpao Cha er t- 1} governo fu battuto colla. maggioranza , Generale ; 
LA co ri cone, ionello — Crispi France || o270 della sa casa in via dei Setragli; dil | <bP® luogo nell anfiteatro eretto sulla pissz2 ai un voto nella questione del pagamento di |" In PARIGI presso le Casse dalia Società 
è E cda sco ia) anta va intro fiv quale veniva estratta dai RR. carabinieri; ‘Carlo ‘Emanuele.’ Meraviglioso, per la ricca carte commissioni d'inchiesta. Generale di Credito Mobiliaré francese; *'* 
arole gener: i — Nigr stantino — | - i a ; B 


‘eleganza déll'igdobbamento, l'affetto del Va: |". Berlino 28. — Il recente viaggio di Mol- | Ordine del giorni” 
stissimo recinto nel quale; gi raccoglievano | {te non ha s po militire, ma egli viaggia | 1° Relazione del Consiglio ‘d''Aloministrà 
«presso. a. trentamila spettatori. #_* ‘4 soltanto per salute. 5 \ zione; peluria 

sore tre pomeridiane: giungeva, ant: |" Bortino, 95, — Il ‘Giornale militare com | 2°. Presentazione ed approvazione: del Re- 
[n «dalla & Reale SM colla Réilel ferma :la notizia che, a datare dal 1° nisggio; | soconto dell''Egercizio 1807" 
amiglia e gHiuAngusti Ogpiti; un’ immensa ‘verranno! fatte alcune riduzioni nell'effettivo Firebze, ‘20 aprile 1868. _ 
acclamazione al «Re,:ai Reali.Sposi, alla Casa dell'esercito. Queste saranno paco importanti, 1 
‘Sabanda:} protompeva unanime dalla plaù-* ‘ma proveranno chela situazione. è conside- 


dente moltitudine; e subito’ebberò principio | I ;fi ; 1 delle feste campe- 
fe evolazioni i gi A it, prata.come:assolutamente pacitica. I è campe- 
pu zioni 48 i giuochi delle squadre : baleno giornale smentisce la voce che | AGLI AMATORI sii pela bolegica 
savino cita di cari] 5,10 Bal di dina I e ST po sl Gun nb; 
scriva dala e Pucci A SA a %,'5P@-4 mento alcuni supplementi.nei crediti militari. ; gajta stinale situazione è stato frasferito in 


dalle guardie di VS pr e dann. 
pompiere accorsi alle grida di alcuni vicini. 
‘Nella caduta, l'Angiola D. B.'tiportd #00 
tanto ‘alcune contusioni: di‘ poca gravità. 
gii illo È gf 

Venerdì le «guardie di pubblic& sicurezta” 
arrestarono dieci oziosi, nonchè anstale Fs: Vac 


Conforti Raffaele — Arconati Visconti mar- 


1 fratelli Demetrio è Valent Mea : i i à è s Pas) 
«la Nazione del 25, Rome dec ‘J principi. Amedeo e. Tommaso. stavano a Parigi, 25 — La France dice che le di- faccia alle nuove barriere‘ pretisamente 


porta San Niccolò in gua barca che ps capo. dalle v&qguadre:, - prendendo applaudita | missioni di Budberg : furono, accettate ‘e che. SII ul statua equestre ‘di S. M i Re 
dirigere da se stessi, perderono un remo; 


egli ha ricevolo' “ieri le! lettere ‘di richiamo. Là Direzione del suddetto R. Giardino ha 
talchè,» moè poteado più ‘guidare È schiift, ;j «Londra, a — Lord' Stanley Rig a Ba- pure risttivato 1° pò de SN ar du ivi 
tratti dalla corrente" e ttiacciati di fare‘#| * Nian inci nissuna disgrazia tuibò la | karest mn dis)accio, energico circa le perse-, congiunto, che sarà condotto dal sig. Granger, 
“salto dille" Pascià plbtror ar gioia è ni sl'azione della bellasima put; cuzioni degli seront nella Romania. ; antico proprietario delli Trafioria della Torre. 
Tialina ebbrasb 190_UM O) pai IGO Lot sa 


ner bile Alessandro — Minghetti cav. Marco — 
A boagiaci Paleocapa cav. Pietro — Pallayicini marchese 


di ufficiali e di cavalieri, che lo ;spaziò non ci 
consente di riferire, 


% +4 Ra DIEMMNIDO: | +90 ; 


Per la quarta pagina LL 
» 


Tariffa d'ioserzioni .} per la tera id 


Si ricevono eselusivamento alla Società Gen. dAnnunzi sui Giornali 


"gii GIUS. PELLAS EDITORE 
ISTITUZIONI DI DIRITTO CIVILE: ITALIANO 


DELL’AVv. EMIDIO PACIFICI MAZZONI 
Sul Libro Secondo del Codice, che tratta dei Bemi , della Proprietà , 
delle. Servitù persongli e prediali,.della Comanione e del 
Possesso. 


Prezzo del Primo Volume 1. 10 — del presente Volume L. 8. 
Si spedisce a richiesta contro Vaglia. 


SOCIETÀ BAGOLOGICA 


Pr [o e_d 
FRATELLI GHIRARDI E GC. — MILANO 


Ricostituitasi per una nuova SPEDIZIONE AL GIAPPONE secondo il yoto 
‘espresso dai principali Azionisti ed a maggior loro garanzia, sarà diretta dalio 
stesso nostro sig. GIO. GHIRARDI ed importerà certo anche pel 1869 


SCELTI. ORIGINARI VERDI 


Capitale sociale L. 500 mila in azioni 3 


ida L. 1000 — L. 500 —L. 100 — Pagamento 1;5 alla sottosérizione, 215 in 
giugno, saldo allà consegna. Pei COMUNI è CORPI MORALI 45, alla consegna. 


Pelle sottoseriizoni; STATUTO SOCIALE e Rapresentanze dirigersi 
in Milano alla Sede della Società, via S. M. Segreta N. 12. 


N..9- 8° PIANO 


sî trova in vendita una quantità di mobilie, come: letti, tappeti, tende, 
cristalli, ecc. \ questi i 
Si previene pertanto che col giorno 20 si principierà la vendita e 
durerà, sé fa bisogno, sino al 30 aprile corrente. " 
Alle ore 9 ant: sî troverà persona autorizzata per la detta vendita, 
sempre però a pronta valuta. 


se = > 38 Epretimg) 28 
PABBRIC.A. 

: DI 

PORTAROGLI, PORTASIGARI R PORTAMONETE 


In detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano i ricami nei 
suddetti articoli e si eseguisce qualunque commissione particolare. 


Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accantò al caffè Cavour. 


PASUUALE MONTINI 


ETDEX E. A ESE ATOVIDd 


Con fabbrica dl Birra, Acqua Gazosa e di ogni qualità dl Liquori confezionati 
con apparecchio a vapori, sita in via Balbo, N. 384-582 — Fu premiato allE- 
sposizione internazionale di Londra 1862 per In buonè quialità dell’Amisetta ad 
uso di quella di Bordeaux, ed altri liquori, all'Esposizione di Firenze 1864 per l’ec- 
cellente qualità delle aèque Gazoss, ed all'Esposizione Universale di Parigi 4867 
per la superiorità del suo rinomato xwemnET e Creme par dame, di Cioccolata, 
Caffè e Cioccolata, Mandarino di Malta, Elisir Balsamico, P..M. ecc. Fu decorato 
della medaglia d’oro dell Istituto Filotecnico nazionale italiano, ‘pér l’incremnento 


e miglioramento apportati alla sua produzione ed industria. 


FERNET E MELANGE 


DELLA DETTA FABBRICA 


Ricgmoscititi 60 elogiati con' numerò 5® Certificati, come eccellenti e di | 


grandi vantaggio. per..una . buona . digestione, stomatici, tonici carminativi ‘ed 


ri nelle affezioni periodiche, di distinti professori. di medicina d’Italia e di | 


incia e di molti signori di Roma che ne provarono benefici e salutari effetti 
nell’ ultima epoca che il Morbo- Asiatico infestava quella capitale. 

Si prendono in ogni ora nella dose di un cucchiaio da tavola in due cucchiai 
simili nell’a semplice o acqua di Seltz, rel Vermouth, nel caffè 0 vino De 

L'uno è l’altro facilita la digestione, impedisce l’ irritazione dei nervi @d eccita 
l'appetito in modo meraviglioso. 

Sono efficacissimi nel guarire in poche ore il mele di stomaco e di capo cau- 
sato da, cattiva digestione, di febbri intermittenti e di vermi, Sono utili negli scon- 
certi che preceiono lo sviluppo colerico , e nel rimediare agli acciacchi, dopo 
superata la malattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano la con- 
Valescenza, 

Si preparano e si vendono dal suddetto MONTINI in Fabriano, il quale contro 
vaglia postale ne fa spedizione in tutto il Regno ed all’estero. 

‘Avvene un deposito in Bari presso i'signori fratelli Casflish fabbricatori di 
Birra ed Acque Gazose; in, Roma all’ Agenzia, Generale di Pubbilcità; Piazza 
Monte Citorio N. 116; e presso Francesco, Cristofanetti, via del Gallinaccio N. 13; 
in Bologna presso i signori Bernaroli e Gandini; in, Rieti presso Filippo Mar- 
cucci; Recanati, Jesi, Carlo Borgiani;.Livorio, Roberio Buoni e Frat. Via Paoli 
Genova, Carlo Oliva Spedizioniere Commissionario, Vico Cartari ; in Firenze presso 
la-Ditta.A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 

Prezzo d’ogni bottiglia in Fabriano L..8 » — Mezza bottiglia L. 1 50 
» » in Firenze » 8 S0 — +» » » 1 80 


Ogni bottiglia è accompagnata dalla relativa istruzione. 


NB. 7) suddetto Montini è proprietario di un Teatro all'uso anche diurno, 


Préparati Orguiivi di Sanita Nazioneti 


Depositi: Torino, Bonsani, Taricco, Cuinolli, Gandolfi, via Provvidenza ; Al 
sandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti ; Milano , Biraghi, Corso: Vittorio para 


Bologna, Veratti; Reggio, Jodi; Barletta Casardi; Genova, Lertora; Napoli, Scar- 


pit, via Toledo, n° 325; Cagliari, Daga ed in tutte le farmacie estere e nazio- 


Dai Con pi pie i postale franco si spedisce). Leggansi i documenti 


NB. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito. 


Pabblicazioni degli Editori della SCIENZA DEL POPOLO, Firenze. | 


IL AGEBEB O IM 


dItalià è dell'esterò diretta da A. Dante Ferroni, via Gavour, 27, Firenze, 
PERSONA, versata nella 


UN A lingua spagnuola, si offre 

qualunque traduzione ‘di scritti, Mira 
menti, ecc. — Dirigersi alla Società Ge- 
nerale degli Annunzi sui Giornali d'Italà 
e dell’estero, via Cnvour, 27, Firenze, 


in modo da poterne fare collezioni distinte, sono: 


II, MONDO CONTRMPORANEO  () “I ROMANZO. STORICO 


Atiualità, Varietà; Riviste, Notizie; recc:)(\© al Lavòri originali italiani 
nia 1 à i Vie e 2 pl ” 


| ; (x Bi pubblica tutto le domeniche 
nas 4 db SIG ii Paf@an i » dira Ù 
Condizioni. d’abbuonamento per. tutto, il Regno: ES 


'ÉDIZIONE ECONOMICA 


j 


lissena od una serie-dalla-Scminza peL:PoPoLo. | 


PREMI 


peL Popoto.. 


PE 


CENTESIMI 25 


Ti 


Il Anno»IV. Prezzo L. 4. I volumisarretrati: Anno LL 4 figo I t 5 È Agno II L., 6. 
irezione può averli per L. 19., 


Il più elegante giornale illustrato d'Italia con fregi 6 contorni in colore. Contiene tre giornali in uno, 


i EDIZIONE DÌ LUSSO ‘con ffégì 6 contorni in colori 
i Amo, L. $ È Senicktre, Li 4 — Trimestrè; L. 2 — Un numero separato cent. 15 


Arno, L & 50 — Semestre, L. 2 $6,— Trimestie; È. 1 80 — ti numèrò sèparato ccht. 10 


Per l’Eizione: di !5usso:+è Per un semestre; La Sirena della Sciùza Pet. PoroLo — Per 
un.anno,oltre;-la‘.Strenna; una fotografia ‘è ineZZa placca rappresentante il Ratto di Po- 


Per l' Evizione. Economiga — Agli abbuomati ad “in anno La (Strenna ‘della “Scienza 


A DEL 


‘ Raccolta delle letture.scientifiche popolari fatto in Italia Hi FURIE d’eleganti volumi in-16 pico. 
L VOLUME 
Sei volumi formano ‘una serie = Abbonamento! L::1:28 per serie; èfin corso di pubblicazione la è* serie. 


CO INDISTRIALE 


PER f. GRISPIGNI È LL TREVELLINI — IL 1867 


ia wo 


MENZIONE ONOREVOLE 


LÀ SCIENZA IN FAMIGLIA 
Foglio di scienza popolare éd amena 


BEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE 


Posto, Bordeaux, hug, 
1865 4866 186 


Londra, 
41863 


PASTIGLIE D 


DETHAN 


AL BALE DI BERTROLLET 
{Gloruro di Potassa) 
CONTRO IL MALE DI GOLA 


POPOLO 


Chi prende, tutti quattro «i. volumi: ‘alla 


|. Queste: pubblicazioni si vendono presto. tutti i; principali librai "e rivenditori d'Italia. Si spediscono 
dalla sione: franchi di porto, contro invio  del.relativo Pio ègli Editori della Scienza DeL Po- 


poro; od: alla, Direzione dell'Asux, Firenze, via dei Neri, 


so REGIO STOMLIMENTA 
ORTOPEDICO IDROTRRAPICO 


DAL DOTTORE PAOLO CRÈSCI-CARBONAI 
FIRENZ®O 


In questo’ Antico Stabilimènto' uròvansi ritulità l’Ortopedia, 1 Idroteràpia,'* 
® la Medica, Elettricità. ) et ) { 


All’Ortopedia, dottor Paolo Cresci-Carbonai, direttore. 
All’Idroterapia;: dottor EnricosPatdo.e me 
All’Elettroterapia, dottor Andrea, Gozzini, sunyo bs 
Sono Consultori. dello Stabilimento gl’illusirissimi signori: 
Commendatore professore Carlo Burci, sematare cel Regno; 
Commendatore professore Pietro Cipriani; 
Cavaliere Professore Carlo Ghinozzi; 
Cavaliere dottore. Gaspero Barzellotti ; 
Dottor Cesare Paggi.. _.. migiene. jah_ Ò 
Lo Stabilimento possiede comodi ed eleganti quartieri, un asi 
un vasto porticato, una sala di ginnastica, uf armameltario életi 
dico, una sala di conversazione e di lettura; 
Per ogni schiarimento...rivolgersi al Direttore, o allo Stabilimento % 'èl suò 
Ù io ortopedico, Borgo San Frediano, N. 16, secondo piano. 
NB. L'apertura del Convitto sì farà col 1° del prossimo maggier, ed: es- 
sendo per ora i posti limitati, s’invitano colore che volessero ‘approfittarne 
ad avanzare per tempo lé loro domande. di 


ialant 


Mesi $. e angina N77). NELLO STUDIO 
ib, CHRISTOPLE x 0,| MAMMEPICO=SPIRITISTICO. 


“nella via Drapperie, N. 1149, , pî 
DIRETTO\: DAL:PROF; Rositi Tomlso 


" ®"©hanno stabilito 
tin GRAN DEPOSITO della loro 


Spiritistiche di. qualunque natura, ma 


Î can- 
delteri;; ecc. --' Nuovi cucchiai 
e, vassoi in mettilo biandò 
detto Alfenide, oramai in grande uso: 


ii DETTO NEGOZIO, NOVITÀ ‘ 


> BIANCHERIA, RIGANI, TRLERT: 
Tela Pas po RIA Mada: 
polam, Crétonne, Groisg, ecc-=— Corredi lettera: si sheri » 4%; personal 
da signore è bambini — Fazzoletti ‘uniti De , stallo ve si Lor 
è ricamati — ‘Calze e Calzerotti d'ogni  1consulti magnetici in francese e quelli 
genera — Camicie da tomo — Bianche ‘Spiri ‘tibie di qualunque 
rica Hola cà, Pio Ce rio di natura ‘E. 6. 

iquet — tavola:— Maglie 6 iungeranne ‘di 
Pinella Fisceto e Cinture Par MSA ceri : nr 
‘donna e ‘da bambinè. 


Seterio nero di Lionè helle 


intente io consi 
r' studio, ima ii 
I solo indirizzo, del lato. avrà asi: 


sima 


dirigansî al sig. Scipione Garetti,, segre- 


è perfette. to elite ‘dello studio col sud- 
; : O Top à i è CRE n 
(NEZIONE, MORTO, Sgrena, 


Presso A. Dante Ferroni, agente issionario. via. $ à 
Alle farmeicie Signorini, via Porta Rat par ano ia Ga ARE. Pia 


Tip. dell'Ommona diretta da C. Carbone, 


Si danno ‘consiltàzidni magnetiche o È 


specialmente per, TaBIA pub ee pren 3 


Pér ogni: consulto magnetico . chiesto . 


Le lettere francate con vaglia © altro | 


REALI TERME DI HONTECATIM 


VAL - DI« NIEVOLE PROVINCIA DI : LUCCA 
Amministrazione dello Stato “ 
La Direzione avverte il Pubblico che gli Stabilimenti termali resteranno 
aperti per la stagione balneare 1868 dal 1.0 maggio al 1% settembre. 
Montecatini, 20 aprile 1868. 


APPARECCHI CONTINUI 
Per-là fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tuaté le \pialità 


AOQUA di SHLTZ, LIMONA TÀ, VINI SPUMANTI, ec. 
Per la guzosificazione delle Birre, con brevetto s. g. d. g. 


HERMANN-LACHAPELLE E GLOVER 


144, Rue du Faubourg Poissonnière, 144, a PARIGI, 


Questi apparecchi la compressione meccanica ‘© a fabbricazione ‘contiliua pos 
sono produrre da 20 fino a 40,000 bottiglie di tutte qualità di ‘bevande gazosì 
per giorno, secondo Ja loro forza. Questi apparecchi (sono i s@lk che soddisfino 
A tutte le prescrizioni d’igiene e salubrità. —I melî che prima di sortire dalle 
Tablirichè- abbiafio subito le prove legali volute per tutti dh apparecchi che de- 
vono funzionare ‘ad alta pressione. — I'selî che rispondano ai bisoghi d'un 
lavoro industriale. .—.I soli che hanno le loro parti congiunte con viti @ ‘senza 
saldatura di, maniera che ognuno può 'montarli @ smontarli, ristaurarli, mantenerli 
© farli funzionare: 

Somo garmatiti ébntro ogni difetto di contrazione 

Le persone che-desiderano ‘occuparsi di questa lucratica industria devono pro- 
curarsi il Mazuale dei fabbricanti di bevande gazuse. Magnifico 
volume ornato di 80 tavole, pubblicato per: cura, dei costruttori, che s’indirizza 
franco contro 5 franchi in vaglia postale internazionale. 

Invio franco del prospetto. } 


{amm SCIROPPO, 
DI GRIMAGE E 


YARMACISTI DI #. a. x. DL 'PRIfCH È Naldi, a Pabiicà 
Sotto una forma limpida ed +ggratevole, %Ytiesti ‘tiddicAmento Viunisce 1a'chi- 
ferro, uio»dei principali ‘elementi 


fiacchina, ‘che è il tonico per ei:celtenza; evil 
del sangue. ‘E*a*questo titolo) che. esso: è adottato. dai -più distinti medici di Pà- 
rigi.per: guarire»la spallidezz, facilitare lo sviluppo delle ragazze e ridonare al 
corpo ;i suoi principali alterati © pri Esso ‘fa rapida;nente scomparire imab 
di, stomaco intollerabili suscitti dall'anemia alla etc Ri quali le donné 
| sono s1 Sovente soggette; regoli rizza ‘eltacilitavia mestruazione, » (lo si: preserivà 
De ciò Pietri i ato, serofolosi, «Eccita inoltre. l'appetito, 
favo! 3 to conviene a tutte la persone il cui sangue è impoverito 
dal lavoro, dalle malattie e dall: conlval ifficili i risul 
tati non si fanno mai attendere. n e di Buoni 1E0E 
Esigere su‘ciascuna ‘boccetta ta:firma: GRIMAULT se (€, 
Depositi: a:Firenze, farm. Reùle'Italiana al.Duomo,-farm. de la jone Bri 
iabinic4; Via Tornabuoni, farm. Groves, Borgognissanti -a Mila Lera cal 
a st Presso la farmacia Manzonì @ Comp.,, via Sala, a. 10— 1 ‘Livorno farm 


v 10 A 
E RIGIE CI LION. 
«x + Win Cornala;m, 85, Torino 
Agenti ‘di primarie Case inglesi per la provvista di ‘ogni genere di 
Locomobili macchine. per l'agricoltura, per lavori n cotone; 
lana, lino, ferro e liegno, materiule mobile e fisso. per imprese 
forroviariw,, per gazometri ed acquedotti con deposito di qual 
siasi artico.» enoutehoue. pri 
NB. Chi desidera schiarimenti è pregato di recarsi all'indirizzo suddetto 
Ove si può esaminare un copioso assortimento di disegni e campioni. 


criterio 
chiamo 
Non: po 
e'la cor 
rald! pie 
siamo | 
sotto. lit 
si abbia 


* dànno 


vizi:che 
cOmregg! 
e colmi 
sente il 
quando 

Quest 
contro 
cipali.si 
sî ‘credi 
dicazior 
tiamo | 
mente « 
errori. c] 
degli all 

Sì, in 
della re 
po’ final 
agitata‘ 
la' tende 
zioni. 1 


in quane 
dellesali 


non le hi 
non nuo! 

me a 
nelle: an 
guaio-a 
Medio, $ 
e.che se 
scopre t; 
che ve | 


=—— 


